
Il controllo
totale

della metropoli
7
i principali gruppi criminali,
non più caratterizzati come
un tempo da rigide gerarchie

100mila 
gli individui in qualche modo
attivi nell’ organigramma 
delle Triadi a Hong Kong

90 euro 
è quanto offerto alla
manovalanza criminale per
fare azioni «dissuasive»

Da sapere

Tra mafia
e potere
Sarebbero
decine i membri
della 14K e della
Wo Shing Wo,
gang criminali
comunemente
note come Triadi
individuati dopo
l’attacco alla
metropolitana.
Esponenti o
gregari di
organizzazioni
che a Hong Kong
hanno base e a
volte origine,
radicate, anche
se non più con le
rigide gerarchie
di un tempo, alla
convergenza tra
interessi illegali
tradizionali e
aggiornati
(droga,
estorsione,
prostituzione,
frode, riciclaggio
di denaro). (S.V.)

GLI INCIDENTI

Bande armate, forse
guidate dai clan 
per intimidire i

manifestanti, hanno
attaccato nel metrò
i passanti: 45 i feriti 

Nuove violenze 
tra la polizia e 

i dimostranti: agenti
sotto accusa per

l’uso di lacrimogeni
e proiettili di gomma

La mano delle Triadi cinesi
sulla rivolta di Hong Kong
STEFANO VECCHIA

i alza ancora il livello della
violenza a Hong Kong e la
polizia finisce nuovamente

sotto accusa e non solo per l’uso
indiscriminato di lacrimogeni e,
ancora una volta domenica, di
proiettili di gomma contro i mani-
festanti, che a loro volta stanno au-
mentando la pressione per otte-
nere garanzie sui diritti previsti da-
gli accordi sull’autonomia. 
L’accusa alla polizia è di non esse-
re intervenuta tempestivamente
quando bande di uomini masche-
rati e con maglie bianche hanno
attaccato con bastoni e spranghe
di ferro passanti e passeggeri di un
treno nella stazione della metro-
politana di Yuen Long, lontana dai
luoghi della protesta sull’isola di
Hong Kong. Almeno 45 i feriti e tra
questi un deputato del Parlamen-
to locale e un giornalista. Presi di
mira i manifestanti al rientro, di-
stinguibili per le maglie nere che
indossavano ma anche molti che
– avvertiti dell’aggressione in cor-
so – si erano cambiati in tutta fret-
ta. Ieri i responsabili della forza
pubblica hanno giustificato il ri-
tardo nella loro azione con la ne-
cessità di presidiare le aree coin-
volte dalle manifestazioni, ma
hanno annunciato che già nella
notte sarebbero iniziate le opera-
zioni per catturare i responsabili.
Da subito, sotto accusa le cosche

S
mafiose locali, le Triadi, che anche
in passato e ancora durante la «ri-
volta degli ombrelli» nel 2014 si so-
no mosse per intimidire le mani-
festazioni di insofferenza verso Pe-
chino che nuocciono anche ai lo-
ro traffici sul territorio. Un’azione
denunciata da varie parti e con-
dannata anche dall’amministra-
zione locale che ha definito l’at-
tacco «assolutamente inaccettabi-
le per Hong Kong, come società
che osserva lo stato di diritto», pro-
mettendo «serie azioni» a riguardo. 

Domenica, dopo la marcia di qua-
si mezzo milione di persone in a-
ree in parte concesse e in parte i-
nizialmente precluse ai manife-
stanti, duri scontri hanno con-
trapposto la polizia antisommos-
sa e i gruppi più determinati della
protesta, che hanno assediato la
sede dell’Ufficio di collegamento
di Pechino, colpito da uova e pal-
loncini colmi di inchiostro, im-
brattato da graffiti. 
Una mossa rischiosa, perché un’a-
zione diretta contro i simboli del-

lo Stato cinese nell’ex colonia bri-
tannica potrebbe incentivare un
intervento del governo centrale
ben diverso da quelle che finora
sono state operazioni di ordine
pubblico, per quanto dure. Co-
munque un’ulteriore dimostrazio-
ne che ormai nel mirino non sono
più solo i provvedimenti discuti-
bili dell’amministrazione locale o
la signora Annie Lam a capo del-
l’esecutivo, ma direttamente il go-
verno centrale cinese.
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■ Continenti

VIENNA

Lutto all’Agenzia atomica
È morto il direttore Amano
A 72 anni, è morto il direttore generale del-
l’Aiea, l’ex diplomatico giapponese Yukiya A-
mano. Lo ha annunciato un comunicato del-
l’Agenzia internazionale per l’energia atomi-
ca, senza fornire dettagli sulle circostanze del
suo decesso. Il suo ufficio aveva annunciato
lo scorso settembre che Amano si era sotto-
posto ad una procedura medica. La sua mor-
te è apparentemente avvenuta poco prima che
Amano consegnasse le sue dimissioni dall’in-
carico che ricopriva dal 2009.

CONGO

Escluso dalle decisioni su ebola
si dimette ministro della Sanità
Il ministro della Salute, Oly Ilunga, si è dimes-
so dopo essere stato sostituito dal presiden-
te Felix Tshisekedi alla guida della task force
per il contrasto all’epidemia di ebola. «Come
risultato della vostra decisione di mettere la ri-
sposta all’epidemia di ebola sotto la vostra di-
retta supervisione, presento le dimissioni», ha
scritto in una missiva Ilunga.

ISRAELE

Case demolite a Gerusalemme:
appello dei palestinesi all’Onu
L’Organizzazione per la liberazione della Pa-
lestina (Olp) ha chiesto la convocazione del
Consiglio di sicurezza Onu sulla demolizione
ieri, da parte di Israele, di diversi edifici pale-
stinesi a sud-est di Gerusalemme. Israele so-
stiene di averlo fatto per «l’eccessiva vicinan-
za» delle case alla barriera di sicurezza. 

BRASILE

Esperto smentisce Bolsonaro:
«La deforestazione è cresciuta»
Il direttore dell’Istituto nazionale di ricerca spa-
ziale del Brasile (Inpe), Ricardo Osorio Galvão,
ha smentito l’affermazione del Jair Bolsonaro
secondo cui non ci sarebbe stato un aumen-
to della deforestazione in Amazzonia. Per l’In-
pe nel solo mese di luglio è stato distrutto il
68% di foresta in più dello stesso mese 2018. 

La polizia
schierata
contro i
manifestanti
nel cuore 
di Hong Kong:
decine i feriti
negli scontri
che sono
proseguiti
anche 
nella notte 
di domenica
/  Ap

ELENA MOLINARI
New York

ta diventando «più difficile»
cercare un accordo con l’Iran.
La notizia, smentita da Wa-

shington, che Teheran avrebbe arre-
stato 17 spie della Cia, sommata al
sequestro di una nave britannica,
riaccende le tensioni fra la Repub-
blica islamica e il presidente degli
Stati Uniti, che, dopo essersi sgan-
ciato dall’intesa internazionale sul
nucleare iraniano, ha di recente da-
to forti segnali di apertura per l’avvio
di negoziati a due. 
«La notizia che l’Iran ha arrestato spie
dalla Cia è totalmente falsa. Zero ve-
rità. Solo bugie e propaganda, come
l’abbattimento di un drone», ha scrit-
to Trump su Twitter poche ore dopo
che il ministero dell’Intelligence ira-
niano aveva sostenuto di aver «sman-
tellato una importante rete di spie le-

gate alla Cia». Secondo il capo della
Casa Bianca annunci come questo
sono prova di «un regime molto in-
debolito che non ha idea di quello
che deve fare» e di un’economia
«morta» a causa delle nuove sanzio-
ni Usa. «Il regime iraniano da tempo
è noto per le menzogne», ha ribadi-
to il segretario di Stato Usa Mike Pom-
peo, che all’inizio della presidenza
Trump è stato direttore della Cia. 
Ma a livello internazionale persisto-
no le preoccupazioni per le provo-
cazioni iraniane. Ieri il premier bri-

tannico, Theresa May, dopo una riu-
nione del comitato Cobra per le e-
mergenze, ha definito «inaccettabi-
le e segno di elevata escalation» il se-
questro della petroliera britannica
Stena Impero nello Stretto di Hor-
muz venerdì scorso, e intimato a
Teheran di «rilasciarla immediata-
mente con il suo equipaggio» di 23
marinai. Allo stesso tempo, Londra,
dove continua il processo di divorzio
dall’Unione Europea, ha lanciato u-
na missione a guida Ue per proteg-
gere le navi che attraversano lo Stret-
to di Hormuz dalla «pirateria di Sta-
to iraniana» come ha detto il ministro
degli Esteri britannico Jeremy Hunt
alla Camera dei Comuni. Diversa l’in-
terpretazione del governo iraniano
che, tramite il portavoce Ali Rabiei, ha
definito il sequestro «una misura le-
gale», necessaria per «garantire la si-
curezza della regione».
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KENYA
Tangenti per costruire due dighe:
anche un ministro tra gli indagati

SOMALIA
Un altro kamikaze di al-Shabaab
fa diciassette vittime a Mogadiscio

MATTEO FRASCHINI KOFFI

lmeno 28 funzionari governativi e il ministro
delle finanze del Kenya, Henry Otich sono in-
dagati per un affare di corruzione che coin-

volgerebbe anche una ditta italiana. Ieri pomeriggio
Otich e altri sette accusati sono stati arrestati. «Diver-
si ufficiali hanno violato la legge relativa alla gestione
della finanza pubblica – ha riferito Noordin Haji, pro-
curatore generale del Kenya –. I responsabili hanno
commesso delle illegalità rispetto ai progetti delle di-
ghe Arror e Kimwarer».
L’appalto per costruire le due dighe era stato asse-
gnato in parte a una società di Ravenna, per questo
tra gli indagati ci sarebbe anche un italiano ai vertici
della cooperativa. Secondo le autorità keniane ci so-
no state «gravi irregolarità» nel processo di assegna-
zione del contratto. La costruzione delle dighe dove-
va costare 400 milioni di euro, mentre il ministero del
tesoro keniano ne ha richiesti circa 540. 
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A
Mogadiscio

ono 17 le vittime dell’attacco jihadista di ie-
ri nella capitale somala, Mogadiscio. Se-
condo le prime ricostruzioni, un attenta-

tore suicida si è fatto esplodere con la sua auto
davanti a un posto di blocco vicino all’hotel A-
frik, a qualche centinaio di metri dall’aeroporto
internazionale Aden Adde. Oltre 25 persone so-
no invece rimaste ferite.
«Solo almeno 17 i civili uccisi – ha confermato ieri
Mohamed Yusuf, direttore sanitario del Medina
Hospital –. Mentre altri 17 hanno riportato gravi
ferite e una decina sono invece meno gravi». Mili-
tari e poliziotti sono subito intervenuti sparando
in aria e cercando di isolare il luogo della tragedia.
L’attentato è stato rivendicato dai jihadisti di al-
Shabaab: kamikaze del gruppo avevano attaccato
un hotel nella città meridionale di Chisimaio una
settimana fa provocando 26 morti. (M.F.K.)
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Per il presidente Usa, 
il governo di Teheran 

è «molto indebolito e non
ha idea di cosa fare»

Londra insiste sul rilascio
della petroliera e chiede

alla Ue una missione

L’ESCALATION NEL GOLFO

Trump: difficile trattare con l’Iran
«Bugia l’arresto delle 17 spie»


